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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per 
gli affari esteri e la commissione per il commercio internazionale, competenti per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approveranno i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che l'applicazione della parte terza dell'accordo sugli scambi commerciali e la 
cooperazione1 relativa alla cooperazione delle autorità di contrasto e giudiziarie in 
materia penale è soggetta alle condizioni che siano rispettati la democrazia, lo Stato di 
diritto e la tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali, come enunciati anche 
nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e nella Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo (CEDU), così come all'impegno di garantire un livello elevato di 
protezione dei dati personali; ricorda l'importanza di una cooperazione efficace, stretta e 
reciprocamente vantaggiosa tra le autorità di contrasto e giudiziarie dell'UE e del Regno 
Unito, in considerazione della loro vicinanza geografica e delle sfide comuni; 

2. sottolinea che la CEDU è uno strumento giuridicamente vincolante nel Regno Unito e 
che le proposte legislative dovrebbero essere compatibili con le sue norme e in linea con 
i diritti e le libertà da essa previsti; sottolinea che l'articolo 524 dell'accordo sugli 
scambi commerciali e la cooperazione stabilisce che la cooperazione tra l'UE e il Regno 
Unito si basi sull'importanza che attribuiscono all'attuazione sul piano interno dei diritti 
e delle libertà previste da detta convenzione; esprime preoccupazione per le discussioni 
in corso nel Regno Unito sull'uscita dalla CEDU e ricorda le preoccupazioni espresse a 
tale riguardo dal commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa2; ricorda la 
disposizione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione relativa alla 
possibile denuncia di tale parte dell'accordo nel caso in cui il Regno Unito o uno Stato 
membro denuncino la CEDU;

3. esprime profonda preoccupazione per i processi legislativi in corso nel Regno Unito che 
rischiano di pregiudicare queste condizioni, segnatamente il progetto di legge sul diritto 
dell'UE conservato, il progetto di legge sulla protezione dei dati e l'informazione 
digitale n. 2 e il progetto di legge sulla migrazione illegale;

4. ricorda che la parte terza dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione 
consente ampi flussi di dati tra l'UE e il Regno Unito, come lo scambio di dati sul DNA, 
lo scambio di dati PNR e lo scambio di informazioni del casellario giudiziale; sottolinea 
pertanto che è di fondamentale importanza che il Regno Unito garantisca che il livello 
di protezione sia sostanzialmente equivalente a quello garantito dall'Unione europea per 
evitare di mettere a rischio le norme dell'UE e conseguentemente i diritti fondamentali 
dei cittadini dell'UE al momento della condivisione dei dati con il Regno Unito; invita 
pertanto la Commissione a esaminare attentamente l'impatto che il progetto di legge 
sulla protezione dei dati e l'informazione digitale n. 2 ha sui diritti dei cittadini dell'UE 

1 Accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia 
atomica, da una parte, e il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, dall'altra (GU L 149 del 30.4.2021, 
pag. 10).
2 https://www.coe.int/ca/web/commissioner/-/united-kingdom-commissioner-warns-against-regression-on-
human-rights-calls-for-concrete-steps-to-protect-children-s-rights-and-to-tackle-human-rights-issues-in-
northern-ireland.
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in materia di protezione dei dati;

5. mette in evidenza il grave rischio posto dall'ulteriore trasferimento di dati personali a 
paesi terzi che non garantiscono un livello di protezione adeguato; ricorda che un 
destinatario primario di dati può trasferire dati personali solamente se il successivo 
destinatario è anch'esso soggetto a norme che garantiscono un livello di protezione 
adeguato; sottolinea pertanto che il Regno Unito deve garantire che i suoi trasferimenti 
di dati a paesi terzi siano basati su salvaguardie adeguate e che sia previsto un livello di 
protezione dei dati equivalente a quello garantito dall'Unione europea; 

6. sottolinea che l'emanazione del progetto di legge sulla protezione dei dati e 
l'informazione digitale n. 2 del Regno Unito nella sua forma attuale potrebbe 
compromettere ulteriormente la decisione di adeguatezza concessa al Regno Unito; 
ricorda che la Commissione si è impegnata a monitorare attentamente la situazione e ad 
abrogare le decisioni di adeguatezza qualora la vita privata non sia più "sostanzialmente 
equivalente" nel Regno Unito; 

7. si rammarica profondamente delle disposizioni del nuovo progetto di legge sulla 
protezione dei dati e l'informazione digitale n. 2 che introdurrebbero nuovi poteri 
legislativi delegati che permetterebbero al governo del Regno Unito di legalizzare il 
trattamento dei dati a fini di sicurezza nazionale, applicazione della legge e accesso 
delle autorità pubbliche ai dati personali detenuti da soggetti privati; esprime profonda 
preoccupazione per l'introduzione di poteri legislativi delegati che prevedono la 
modifica di alcuni aspetti fondamentali della normativa in materia di protezione dei dati 
da parte del governo del Regno Unito mediante il diritto derivato; sottolinea i rischi che 
tali poteri delegati comportano per la certezza del diritto e per il futuro della decisione 
di adeguatezza del Regno Unito;

8. condanna l'esenzione ampia e generalizzata del Regno Unito dai principi della 
protezione dei dati e dai diritti degli interessati per quanto riguarda il trattamento dei 
dati personali ai fini dell'immigrazione, prevista dalla legge del Regno Unito in materia 
di protezione dei dati; ritiene che l'esenzione nei casi in cui l'applicazione dei diritti 
degli interessati pregiudicherebbe un efficace controllo dell'immigrazione, oppure nel 
quadro delle indagini o dell'individuazione di attività che comprometterebbero il 
mantenimento di un efficace controllo dell'immigrazione, non rispetta il principio della 
certezza del diritto e pertanto non è sufficiente per prevenire un processo decisionale 
arbitrario; invita la Commissione a monitorare attentamente l'evoluzione del processo di 
controllo giurisdizionale del progetto di legge sulla protezione dei dati e l'informazione 
digitale n. 2 per quanto riguarda l'esenzione per motivi di immigrazione; 

9. esprime preoccupazione per il fatto che il progetto di legge sulla protezione dei dati e 
l'informazione digitale n. 2 del Regno Unito quale proposto consentirebbe un processo 
decisionale automatizzato; sottolinea che tale progetto di legge priverebbe le persone 
del loro diritto, che è protetto nell'UE a norma del regolamento generale sulla 
protezione dei dati3 e a livello internazionale a norma della Convenzione sulla 
protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere 

3 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1).
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personale, di non essere soggette a una decisione basata unicamente sul trattamento 
automatizzato (inclusa la profilazione) che produca effetti giuridici o effetti altrettanto 
significativi per tali persone; invita la Commissione a monitorare attentamente e 
costantemente la situazione;

10. si rammarica profondamente delle disposizioni contenute nel nuovo progetto di legge 
del Regno Unito sulla protezione dei dati e l'informazione digitale che indeboliscono gli 
obblighi per i titolari del trattamento dei dati e i responsabili del trattamento dei dati, 
incluse le nuove disposizioni che esigono che venga nominato un responsabile superiore 
solamente nei casi in cui è probabile che il trattamento dei dati comporti un rischio più 
elevato per le persone; deplora altresì le disposizioni che eliminano l'obbligo di 
designare un rappresentante dei titolari del trattamento dei dati e dei responsabili del 
trattamento dei dati non stabilito nel Regno Unito e soggetto alle norme del Regno 
Unito in materia di protezione dei dati, e le disposizioni che eliminano l'obbligo di 
consultare l'autorità di controllo della protezione dei dati del Regno Unito prima del 
trattamento nei casi in cui la valutazione del titolare del trattamento indica la probabilità 
che il trattamento comporti un rischio elevato; 

11. esprime preoccupazione per le clausole contenute nel nuovo progetto di legge del 
Regno Unito sulla protezione dei dati e l'informazione digitale n. 2 che 
comprometterebbero l'indipendenza dell'Ufficio del commissario per l'informazione 
(Information Commissioner's Office - ICO) e introdurrebbero poteri che consentano al 
governo di interferire con l'esercizio delle funzioni dell'ICO;

12. sottolinea che l'autorità di controllo della protezione dei dati del Regno Unito ha 
riscontrato numerosi casi di carenze nell'applicazione e che le sue statistiche indicano 
tassi molto bassi di applicazione rigorosa delle norme; ricorda che, per garantire un 
elevato livello di protezione dei dati, le norme previste devono essere applicate e le 
persone devono avere accesso a una procedura di reclamo efficace; è altresì preoccupato 
per la modifica introdotta sul rifiuto di agire in seguito a una denuncia e per l'inclusione 
di criteri quali le risorse a disposizione del commissario, che avranno un effetto 
negativo sull'efficacia delle denunce; 

13. ricorda che i programmi di sorveglianza di massa del Regno Unito non rispettano norme 
sostanzialmente equivalenti alle norme dell'UE in materia di protezione dei dati; 
ribadisce il suo appello al Regno Unito a prendere in considerazione la giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione europea in questo ambito;

14. esorta il Regno Unito a soddisfare i requisiti in materia di protezione dei dati per il 
trattamento dei dati PNR, in conformità con l'articolo 552 dell'accordo sugli scambi 
commerciali e la cooperazione; deplora il lungo periodo di transizione di tre anni, che 
sta ritardando l'attuazione del requisito di cancellare i dati personali dei passeggeri dopo 
la loro partenza dal paese;

15. sottolinea che l'articolo 541 dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione 
prevede una procedura di modifica qualora il diritto dell'UE nel contesto del quadro 
Prüm subisca una modifica sostanziale; ricorda pertanto che la partecipazione del Regno 
Unito al quadro Prüm recentemente rivisto non è automatica e dovrebbe essere 
subordinata al mantenimento delle vigenti norme in materia di diritti umani e alla 
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garanzia di un adeguato quadro di protezione dei dati e di salvaguardie giuridiche 
efficaci, che costituiscono prerequisiti essenziali per consentire la cooperazione delle 
autorità di contrasto e giudiziarie in materia penale;

16. ricorda che le due decisioni di adeguatezza per il Regno Unito scadono nel 2025 e che 
la Commissione può intervenire in qualsiasi momento, se il Regno Unito si discosta dal 
livello di protezione dei dati attualmente garantito; ricorda che, per beneficiare di tali 
decisioni di adeguatezza, il Regno Unito è soggetto alla giurisdizione della Corte 
europea dei diritti dell'uomo e deve rispettare la CEDU; sottolinea che, per quanto 
riguarda la necessaria revisione, entro due anni, della decisione di adeguatezza per il 
trasferimento di dati personali al Regno Unito, è di fondamentale importanza che la 
garanzia dei diritti tutelati dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo non sia 
negoziabile e che il Parlamento europeo controlli attentamente e periodicamente 
eventuali casi di mancato rispetto; invita le autorità del Regno Unito ad astenersi 
dall'adottare qualsiasi legislazione che metta a repentaglio l'adeguato livello di 
protezione; 

17. deplora vivamente il notevole aumento del numero di cittadini dell'UE cui è stato negato 
l'ingresso nel Regno Unito e che sono stati conseguentemente rimpatriati dopo la fine 
del periodo di transizione; deplora la decisione del Regno Unito di applicare un 
trattamento differenziato in termini di diritti di visto ai cittadini di alcuni paesi dell'UE; 
esprime preoccupazione per il fatto che le procedure di rilascio dei visti per i cittadini 
dell'UE siano lunghe e farraginose; invita il Regno Unito a non discriminare tra i 
cittadini dell'UE sulla base della loro nazionalità, sia in termini di registrazione nel 
regime per la residenza permanente dei cittadini dell'UE, sia in materia di mobilità e di 
visti; sottolinea che tali pratiche sono contrarie ai principi di reciprocità e non 
discriminazione sanciti dall'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione e invita 
la Commissione a monitorare attentamente tali sviluppi;

18. ricorda che il diritto fondamentale a un processo equo comprende, tra l'altro, il diritto 
all'informazione, il diritto all'interpretazione e alla traduzione, il diritto ad essere 
assistiti da un avvocato, il diritto alla presunzione di innocenza e il diritto di presenziare 
al processo, nonché garanzie speciali per i minori indagati o imputati nei procedimenti 
penali e il diritto al patrocinio a spese dello Stato, che devono essere garantiti anche nel 
quadro della cooperazione giudiziaria in materia penale con i paesi terzi;

19. ricorda che, al fine di garantire procedure di estradizione efficaci, il mandato d'arresto 
deve essere eseguito con urgenza e, nel caso in cui una persona non acconsenta 
all'estradizione, entro 21 giorni dall'arresto deve avere luogo un'udienza; ricorda che, 
per salvaguardare il diritto fondamentale a un processo equo, questi limiti temporali non 
devono essere superati; invita il Regno Unito a rispettare i termini stabiliti nell'accordo 
sugli scambi commerciali e la cooperazione per facilitare l'applicazione dell'assistenza 
giudiziaria reciproca tra gli Stati membri e il Regno Unito; 

20. ricorda che, a norma dell'articolo 525, paragrafo 1, dell'accordo sugli scambi 
commerciali e la cooperazione, la cooperazione delle autorità di contrasto e giudiziarie 
in materia penale tra l'Unione e il Regno Unito si basa sul rispetto che le parti nutrono 
da lunga data per garantire un elevato livello di protezione dei dati personali, anche in 
relazione alla cooperazione con Europol ed Eurojust; insiste sul fatto che gli scambi di 
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dati personali con le agenzie nel settore della Giustizia e degli affari interni dovrebbero 
essere consentiti solo se sono garantite le norme dell'UE in materia di protezione dei 
dati e se sono rispettati i diritti umani.
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